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Mercoledì riunione straordinaria del senato accademico dell’ateneo friulano sui tagli previsti dalla legge Tremonti

«Pacifiche le contestazioni in Fvg»
I rettori di Udine, Compagno, e di Trieste, Peroni: non serve la polizia

UDINE. Pomeriggio movi-
mentato anche in regione sul
frontescuolaeuniversità.ATri-
este, dove da lunedì nella gran
parte delle scuole superiori
nonsi fa lezione,perché gli stu-
denti hanno «occupato», si è
svolta ieri un’assemblea regio-
nale degli universitari.

La forza di questo «autunno
caldo» dell’istruzione sta pro-
prionelfattocheidocentispes-
so e volentieri stiano dalla par-
tedegli studenti.Così, ieriade-
nunciare una situazione «inso-
stenibile» sono arrivati anche i
professori: per l’ateneo giulia-
no il rettore Francesco Peroni,
perl’universitàdiUdine,inrap-
presentanzadelrettoreCristia-
na Compagno, volata a Roma
per partecipare alla Conferen-
zadeirettori(Crui), laprofesso-
ressa Franca Battigelli, per la
Sissa Stefano Fantoni.

La fiumana di studenti, oltre
duemila persone, che è arriva-
tainassemblea,complicelaso-
spensione delle lezioni, ha sor-
preso persino gli organizzatori.
La sede del dibattito si è così
spostata due volte: da un’aula
minore all’aula magna, fino al-
l’ampiopiazzaleesternochedo-
mina la città. Da qui, sul calar
del sole, si è mosso il corteo
spontaneo, creando diversi di-
sagi al traffico, verso il centro
città dove un ricercatore ha te-
nuto una lezione. La protesta
continuerà sabato con la mani-
festazione congiunta scuola-
università,mentrepermercole-
dì prossimo è fissata l’assem-
blea generale e il blocco totale
all’ateneo triestino.

In piazza, al fianco degli stu-
denti, anche il rettore Peroni
che poche ore prima aveva re-
plicatoalpremier,SilvioBerlu-
sconi, sull’uso della polizia.
«Nonc’èbisognodelleforzedel-
l’ordine – aveva affermato – ve-
do solo persone pacificamente
raccolte. La funzione dell’uni-
versità è fondamentale per il
Paese, lo dice la Costituzione.
Voi siete la nuova Italia e avete
la grande responsabilità di di-
fendere la Costituzione».

Dello stesso avviso il rettore
dell’ateneo friulano, Cristiana
Compagno,convintache«lema-
nifestazioni che in questo mo-
mento stanno trovando spazio
in molti atenei rappresentano
un momento di riflessione e di
analisi dei problemi che la leg-
ge133produrràsulsistemadel-
l’offertaformativaedellaricer-
ca». Anche il rettore dell’uni-
versità di Udine è convinto che
«l’intervento della polizia non
serveproprioperchélemanife-
stazioni sono pacate nella for-
ma, ma forti e determinate sui
contenuti».LaCompagnocitie-
ne a ribadire, insomma, che la
protesta contro la legge Tre-
monti«nonèmotivodicontrap-
posizione tale da motivare l’in-
tervento delle forze dell’ordi-
ne». Soprattutto a Udine dove
gli studenti, almeno per il mo-
mento, non intendono occupa-
rel’ateneo.Eventualiiniziative

sarannodecisedalSenatoacca-
demico che mercoledì prossi-
mosiriuniràinsedutastraordi-
naria per analizzare gli effetti
dellaleggeTremonti.Larichie-
sta formale è stata presentata
dal Consiglio degli studenti. «Il
nostroobiettivo–spiegailpresi-
dentedellostessoConsigliode-
gli studenti, Giovanni Benedet-
ti–restaquellodiportareall’at-
tenzione della società accade-
mica e civile i problemi che de-
terminerannoi nuovi tagliai fi-
nanziamenti».Certoèchequel-
lo di mercoledì sarà il terzo Se-
nato accademico straordinario
conall’ordinedelgiornol’anali-
si della riforma Tremonti. Non
va dimenticato, infatti, che da
Udineèpartitalamaratonana-
zionalecontroildecreto112,og-
gi legge 133, che, secondo la co-
munità accademica, impoveri-
sce il sistema universitario na-
zionale. Venerdì comunque
una delegazione degli studenti
friulani incontrerà il rettore
persollecitarloariuniregliSta-
ti generali e ad autorizzare un
presidio permanente all’inter-
no dell’ateneo.

Anche nelle università della
regionestaprendendopiedela
protesta se non altro per fare
chiarezza su un futuro che so-
prattuttoperigiovaniricercato-
ri si preannuncia alquanto in-
certo. «Il panorama è fosco» ha
riconosciutoaTriestelaprofes-
soressa Battigelli: «Cerchiamo
di essere uniti – ha aggiunto ri-
volgendosi agli studenti triesti-
ni–perlavorareinsieme.Èarri-
vatoilmomentodiriprogettare
il sistema dell’università».
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